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AD USUM FABRICAE

commenti all’incontro del 26 maggio 2013

Domenica 26 maggio  si è svolto, in Sala Gandini a Seregno, l’inaugurazione della Mostra “Ad Usum Fabricae”, a cura dell’Associazione Culturale “L’Umana Avventura” di Seregno.  Il dott.Carlo Camnasio ha presentato la curatrice della Mostra, prof. Mariella Carlotti che ha spiegato innanzitutto il valore della Cattedrale per il mondo medievale e ha precisato che la mostra esplicita il rapporto tra il Duomo e la città di Milano ed è divisa in tre sezioni.
 La prima sezione vuole mostrare l’origine e la forma della Cattedrale, iniziata nel 1386 grazie alla donazione  delle cave di marmo di Candoglia da parte del duca di Milano GianGaleazzo Visconti e all’invito dell’ Arcivescovo alla popolazione a contribuire alla sua edificazione. La seconda sezione riguarda proprio il rapporto tra la Città di Milano e il Duomo la cui costruzione dura da sei secoli con continui  aggiornamenti  e rifiniture. Fin dal primo giorno dell’appello dell’Arcivescovo cominciò la raccolta da parte di tutti i cittadini, anche dei più poveri, dei fondi per La Cattedrale, che divenne così il segno di una consapevolezza di appartenenza civile e religiosa della città. I pannelli di questa sezione presentano storie davvero incredibili di generosità e di amore per il Duomo, grazie allo studio recente dei registri della cosiddetta Veneranda Fabbrica Del Duomo. Infine la terza sezione vuole dimostrare come il rapporto tra il Duomo e Milano sia stato molto fruttifero, in quanto l’edificazione della Cattedrale ha impegnato migliaia di carpentieri e scultori venuti anche da oltr’Alpe e ha generato non solo ricchezza ma anche il desiderio di lavorare bene per il bene comune. Su quest’ ultimo spunto sono quindi intervenuti due rappresentanti di imprese lavorative: il dott. Lanfranco Senn, presidente dell’ Azienda Metropolitana Milanese e il dott. Enrico Novara, responsabile di cooperative del non-profit,  che hanno evidenziato come è possibile anche oggi lavorare  con gusto e responsabilità per costruire opere che rispondono ai bisogni della società.  La Mostra è aperta tutti i pomeriggi con visite guidate fino al 2 giugno.
Per il Centro Culturale “L’Umana Avventura” Gabriella Haeffely
